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TERZA DOMENICA DI AVVENTO 
PAROLA DI DIO 
Giovanni il Battista vive il dubbio. Nel tempo 
dell’attesa del Veniente sono molte le tentazioni 
che spingono a chiedersi se non ci siamo sba-
gliati nel seguire una Persona, mentre i millenni 
passano. È Lui veramente il  promesso da Dio?     
Giovanni si era sentito chiamato da Dio al deser-
to, aveva radunato una piccola comunità di di-
scepoli in attesa del Messia e per rivelazione di 
Dio aveva visto in Gesù, il Mandato al quale egli 
doveva preparare la strada. Fedele alla parola di 
Dio contenuta nella profezia, il Battista ne aveva 
tratteggiato l’icona: sarà un uomo forte, ripieno 
della forza dello Spirito santo, sarà il Salvatore e 
il Giudice con la scure in mano per tagliare gli 
alberi infruttuosi e con il ventilabro per separare 
la paglia, degna del fuoco, dal buon grano. 
Giovanni era poi stato arrestato da Erode e Gesù 
aveva abbandonato il deserto della Giudea per 
dare inizio al suo ministero di predicazione del 
Regno in Galilea. 
Nella prigione in cui attende l’inevitabile fine che 
ha segnato la vita dei profeti, Giovanni apprende 
l’attività e lo stile di Gesù e ne resta sconcertato. 
Si domanda: chi aveva annunciato, il Messia? 
Ma il Messia libera i prigionieri e compie il giudi-
zio dei malvagi e dei giusti. C’è un evidente con-
trasto tra ciò che aveva annunciato e ciò che si 
sta realizzando attraverso Gesù, che non digiu-
na, che non disdegna di mescolarsi ai peccatori. 
Allora affronta la questione di petto e manda 
alcuni suoi discepoli a interrogare Gesù stesso. 
Giovanni non decide da sé, non si dà una rispo-
sta, ma lascia che sia Gesù a dargliela. 
E Gesù non risponde direttamente, ma replica 
con la testimonianza delle sue opere. Scegliendo 
alcuni testi profetici, indica quale tipo di Messia 
veniente egli sia, non un giustiziere, non un po-
tente trionfante, ma uno che guarisce, fa il bene, 
consola e soprattutto si rivolge ai poveri. 
Gesù può solo dire a Giovanni che le sue opere 
sono realizzazione delle promesse di Dio, ma 

pur vedendo queste opere è possibile restare 
delusi da chi le compie: per questo è beato chi 
riesce ad aver fede nella sua umile, mite, povera 
persona. 
Gesù a questo punto sente il dovere di dire alla 
folla una parola su Giovanni. Chi era veramente 
costui? Un uomo saldo e convinto, che non tre-
mava davanti ai poteri di questo mondo. Giovan-
ni era un profeta, un portavoce di Dio, il mes-
saggero e precursore del Signore. Davvero “fra i 
nati da donna non è sorto nessuno più grande di 
lui”, per i suoi doni e la sua qualità umana ed 
etica. Tuttavia “il più piccolo”, cioè Gesù stesso, 
abbassatosi fino all’ultimo posto, rifiutato fino alla 
condanna della croce, giudicato non martire ma 
scomunicato, “nel regno dei cieli è più grande di 
lui”. E se Giovanni non trova in Gesù motivo di 
inciampo, di ostacolo, allora è beato..  

(riduzione da un commento di Enzo Bianchi) 

 
 

LE LETTURE DI OGGI 
Isaia 35,1-6.8.10; Salmo 145; Lettera di 
Giacomo 5,7-10; Matteo 11,2-11 
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don Fabio il precario… 

DOMENICA DOMENICA DOMENICA DOMENICA ““““GAUDETEGAUDETEGAUDETEGAUDETE””””    
Oggi celebriamo la Domenica della Gioia 
“Gaudete”. Il colore proposto dalla liturgia è il 
rosaceo, si attenua la tensione, perché alle 
porte ormai si stagliano le prime luci del 
grande mistero del Natale. 
Attendiamo la Gioia vera… mah… forse… 
non so… 
Cosa stiamo attendendo in questo Natale? Vi 
assicuro che faccio fatica a trovare le tracce 
intorno a me di Colui che teoricamente è il 
festeggiato di quel giorno. 
Facciamo quando è in nostro potere per far 
risuonare la presenza del Signore negli am-
bienti che frequentiamo, trasmettiamo la vera 
gioia alle persone che incontriamo ogni gior-
no. 
 
MA DON FABIO RIMANE? 
Il ritorno di don Liviano non corrisponderà 
all’automatica uscita dalla scena di don Fabio. 
So che molti avevano questa richiesta al Si-
gnore. Scherzo naturalmente. Comunque 
sappiate, che salvo cataclismi vari, dovrete 
sopportarmi ancora per un po’ di mesi. 
Vi chiedo un favore: affido alla vostra preghie-
ra tutte le attività diocesane che in questo pe-
riodo devo preparare e che cominceranno dal 
prossimo gennaio. 
Avere un sacerdote con incarichi diocesani in 
parrocchia vuol dire esserne di conseguenza 
responsabili. Grazie in anticipo, vi assicuro che 
il sapersi sostenuti dalla preghiera di molti per 
me è una grande ventata di energia. 

don Fabio 
 

APPUNTAMENTI CON  
LA PREGHIERA 
in tempo d’Avvento 

Tutti i giorni dal lunedì al venerdì 
ore 18.30 – S. Messa al cui interno Recita 
del Vespro d’Avvento  

I GIOVEDÌ D’AVVENTOI GIOVEDÌ D’AVVENTOI GIOVEDÌ D’AVVENTOI GIOVEDÌ D’AVVENTO    

giovedì 19 dicembre: 
ore 18.00 s. messa e vespro 

a seguire adorazione del Santissimo 
fino alle 19.00 

 
 
 
 
 

 

SOSTENERE LA PARROCCHIA 
Come ogni anno in prossimità del Natale, don 
Liviano rivolge un appello ai fedeli perché, 
secondo le proprie possibilità, si provveda a 
sostenere economicamente la parrocchia.  
Sui tavolini in fondo alla chiesa, accanto a 
Segno di Unità, ci sono delle buste, nelle quali 
si può inserire la propria offerta.  
Come in ogni famiglia, la parrocchia deve so-
stenere le spese correnti come elettricità, ac-
qua, gas, materiale di manutenzione, cancelle-
ria, mantenimento in funzione delle macchine 
per stampare, computer, la collaboratrice do-
mestica… senza contare le spese straordina-
rie.  
Ricordiamo che fruiamo tutti dei locali della 
parrocchia, per la catechesi, gli incontri, le 
attività ricreative. Concorrere a queste spese 
dovrebbe essere un sentire spontaneo. 
Per fortuna ci sono i volontari che contribui-
scono con il loro lavoro non retribuito ad 
effettuare interventi di manutenzione e puli-
zia.  
Se ci fosse qualcuno che avesse intenzione di 
fare una donazione importante, riportiamo le 
coordinate bancarie per un eventuale versa-
mento mediante bonifico:  
Parrocchia S. Maria della Pace    
Banca Prossima S.p.A. 
IBAN: IT56N0335901600100000002325  
A tutti, in egual misura, che si partecipi con 
poco o con tanto, va il ringraziamento più rico-
noscente.  
 

AVVENTO DI CARITÀ 
Oggi, domenica 15 dicembre, nella nostra par-
rocchia si vive la Domenica della Fraternità. 
Solidali con le famiglie che vivono la difficoltà 
dell’indigenza, offriamo generi alimentari depo-
nendoli nel cestone davanti all’altare.  
Tutto il ricavato dalle offerte raccolte durante 
le ss. messe viene devoluto alla San Vincenzo 
parrocchiale per sostenere le opere di carità.  

 

INCONTRO DELLAINCONTRO DELLAINCONTRO DELLAINCONTRO DELLA    

CARITÀCARITÀCARITÀCARITÀ    
per i bambini dai 6 ai 10 anni 
nella Basilica di San Marco 

domenica 15 dicembre – ore 15.30 

Oggi pomeriggio appuntamento in Basilica a 
san Marco.   
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SEGNO DI UNITÀ 

PER LE FESTE 
Domenica prossima 22 dicembre, Segno di 
Unità uscirà nella veste natalizia (a colori!!) 
proponendo il calendario delle celebrazioni di 
tutto il periodo delle Feste. Riprenderà le 
pubblicazioni domenica 12 gennaio, Batte-
simo di Gesù. 
La Redazione invita tutte le componenti par-
rocchiali (sacerdoti e diacono compresi) a 
far pervenire entro mercoledì 18 eventuali 
articoli, saluti e auguri, messaggi, avvisi, an-
nunci di attività e quant’altro da portare a 
conoscenza della Comunità. 
Le e-mail cui indirizzare i vostri contributi 
sono maxivirgi@gmail.com, (Virgilio); livio-
po@smp.191.it (don Liviano) 
Tutti gli elaborati verranno pubblicati con 
l’approvazione del parroco, beninteso. 

 

dalla scuola materna 
RECITA DI NATALERECITA DI NATALERECITA DI NATALERECITA DI NATALE    

venerdì 20 dicembre – ore 11.00 
in chiesa 

Genitori, nonni e parenti vari sono invitati alla 
Rappresentazione del Natale da parte dei bam-
bini della Scuola Materna Madonna della Pace.  
Si arriva a questo evento dopo un percorso di 
preparazione guidato da don Fabio e grazie al 
lavoro delle insegnanti.  
Bambini e genitori condivideranno poi il pranzo 
nella sala grande del patronato. 

 

GESÙ BAMBINO 
Domenica prossima, durante la s. messa 
delle 9.30 , verranno benedette le statuine 
raffiguranti il Salvatore appena nato, quelle 
che deporrete sulle mangiatoie dei vostri pre-
sepi, di tutte le dimensioni.  
.. 

PENITENZIALE GIOVANISSIMI 
venerdì 20 dicembre – ore 19.00 

a Carpenedo 
Quest’anno l’incontro con Gesù nel Sacra-
mento della Penitenza si fa nella Chiesa dei 
Ss. Gervasio e Protasio a Carpenedo, in 
comunione con i coetanei di quella Comunità 
e di altre che hanno aderito all’invito.  
A seguire condivisione della cena.  
 
 
 

CATECHESI SOSPESA 

durante le feste 
Per i ragazzi la sospensione della catechesi 
è dal 23 dicembre al 6 gennaio.  
 

MERCATINO DI NATALEMERCATINO DI NATALEMERCATINO DI NATALEMERCATINO DI NATALE    

Il ricavato dalla vendita di varia mercanzia 
proposta dal mercatino dell’Immacolata, ha 
raggiunto quattromilanovecentodieci euro.  

Comunichiamo qui i numeri estratti della lot-
teria collegata al mercatino:  
quadro:  verde chiaro 706 
tazze blu: giallo 975 
frullatore: verde scuro 980 
quadro ricamato: verde scuro 906 
tazze rosse: giallo 982 
centrini  verde chiaro con cerchio 748 
cesta natalizia verde scuro 930 
Con l’occasione rivolgiamo i ringraziamenti 
della comunità alle persone volontarie che 
hanno dato il loro tempo per allestire il merca-
tino e presenziare negli orari di apertura e 
naturalmente a quanti hanno fatto acquisti. 
 

LA BEFANA ARRIVERÀ!! 
lunedì 6 gennaio  

Fugati i dubbi e le riserve manifestate qualche 
numero fa, si è giunti alla conclusione che non 
si può fare a meno della Festa della Befana, 
il 6 gennaio! 
Per cui tutti sono invitati alle 15.30 in patrona-
to per accogliere la simpatica vecchietta che 
distribuirà con le sue proprie mani la fatidica 
calza a tutti i bambini presenti.  
Sarà allestito un “Luna Park”, mentre si po-
tranno degustare vin brûlé, cioccolata calda e 
un piccolo spuntino.  
E quando il pomeriggio cede il posto alle om-
bre dell’imbrunire verrà acceso il falò, cioè la 
piroea-paroea, per vedere da che parte tirerà 
il fumo nei prossimi mesi… 
Per chi ne ha ancora, si continua grigliando! 
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patronato aperto 
"Chi gioca con me?" 

Cari amici ben ritrovati tra le righe del nostro 
angolo di gioco. Seconda domenica di avvento e 
come sempre patronato aperto per accogliere chi 
come noi ha voglia di trascorrere un’ora in alle-
gria nella nostra casa comune. 
Questa volta con mio grandissimo dispiacere ho 
dovuto, causa una serie di impegni, saltare il 
nostro appuntamento, per fortuna i miei amici mi 
hanno sostituito alla grandissima e tutto è filato 
liscio come sempre, una volta in più ho scoperto 
quanto importante è l’appartenere ad un gruppo 
di persone che gratuitamente donano il loro tem-
po agli altri e si aiutano a vicenda. Sembrerebbe 
una cosa scontata ma non lo è, il nostro piccolo 
gruppo di animatori nasce dall’amicizia, da 
un’amicizia che viene da lontano, nasce 
dall’accoglienza, dalla voglia mai sopita di cono-
scere nuove persone che come me hanno la 
volontà di costruire qualcosa di importante.  
Allora mi guardo intorno e penso che il patronato 
sia ancora un luogo magico, dove è possibile 
trasmettere dei valori positivi, come la gioia di 
stare insieme.  
Avanti così! Sempre carchi di entusiasmo! Infatti 
quest’anno il nostro gruppo avrà il suo spazio 
anche all’interno della Festa della Befana orga-
nizzata dal NOI, un momento dedicato ai piccoli 
ma che vuole avvicinare anche i grandi. Natu-
ralmente visto che siamo gli ultimi arrivati ci han-
no messo in cucina a sgobbare, addirittura sulla 
griglia, per preparare i panini più buoni del mon-
do con la nostra magica ricetta che ci hanno 
tramandato i padri fondatori. Come sempre cer-
cheremo di coinvolgere nuovi amici, come sem-
pre tenteremo l’impossibile, come sempre an-
dremo contro corrente, e come sempre ci diverti-
remo un mondo. Adesso vi lascio, per fortuna 
domenica sono libero e posso andare con i miei 
amici a giocare, dopo la messa in patronato, a 
tutti voi come sempre, un buon volo. 

Fly 
    

LUTTO 
Ci hanno lasciato 
ANTONIA MENIN detta SANTA 
ANNA MARIA BRUSEGAN in DE MICHIELI 
ROMANO BURANELLA 
Accompagniamolo con le nostre preghiere, e-
sprimendo cordoglio ai famigliari.  

    

NOVENA DI NATALENOVENA DI NATALENOVENA DI NATALENOVENA DI NATALE    
per i ragazzi 

Da domani lunedì 16 dicembre alle ore 17.45 
appuntamento con la “Novena di Natale”, in 
chiesa.  
 

CONFESSIONI  
per i ragazzi e non solo 

Poiché alla Redazione non sono giunte notizie 
certe, invitiamo tutti i ragazzi a informarsi 
presso i propri catechisti circa date e orari che 
saranno dedicate al sacramento della Confes-
sione.  
Per i giovanissimi è stato scritto a pagina 3.  

Per gli adulti ricordiamo che il sabato pomerig-
gio è da sempre dedicato alle confessioni, dalle 
15.30 alle 18.00 .  
Anche il giorno della vigilia di Natale ci si potrà 
confessare, però suggeriamo di non aspettare 
l’ultimo giorno!  
Gesù ci aspetta per mostrarci il volto misericor-
dioso del Padre.  

    

avviso importante 

IL CAMPO INVERNALEIL CAMPO INVERNALEIL CAMPO INVERNALEIL CAMPO INVERNALE    
Domenica prossima 22 dicembre, al termine 
della s. messa delle 9.30, avrà luogo una breve 
riunione alla quale sono invitati tutti i ragazzi  
iscritti al “campo” con i loro genitori.  
Verranno date alcune importanti ed utili indi-
cazioni sul soggiorno a Casa Zeleghe (Cesuna 
– Altopiano di Asiago). 
Durante l’incontro verrà raccolto il saldo 
(100 euro) della quota di partecipazione. 

    

NATALE NEL TEMPO 
La prima menzione documentata della festa di 
Natale si trova in un calendario redatto nel 354 
dal calligrafo Filocalo, in cui si indica per la 
prima volta come festa di Natale il 25 dicembre, 
giorno nel quale si apriva il calendario liturgico. 
Anche Tertulliano e Agostino lo ricordano.  
Sisto III (432-440) decise di costruire nella chie-
sa di Liberio all'Esquilino - poi chiamata Santa 
Maria Maggiore - una cappella che ricordasse la 
grotta della Natività.  
Fu Gregorio Magno a stabilire in quattro setti-
mane il tempo di Avvento in modo da racchiu-
derlo nel mese di dicembre. Viene ripreso inoltre 
l'uso della triplice celebrazione per il giorno di 
Natale. La celebrazione cominciava nella notte 
della vigilia, poi una seconda messa prima 
dell’alba e una terza a San Pietro.    
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